


PROGETTO PROGETTO ““SITICIBO TRENTINOSITICIBO TRENTINO””

14 giugno 2011, 14 giugno 2011, 
Sala Ferrari Incontri Sala Ferrari Incontri -- Via del Ponte di Via del Ponte di RavinaRavina, 15 , 15 -- 38123 Trento38123 Trento

•• 17.4517.45
•• filmato del Banco Alimentare (visibile allfilmato del Banco Alimentare (visibile all’’esterno della sala)esterno della sala)

••18.0018.00
•• Benvenuto Cantine FerrariBenvenuto Cantine Ferrari
•• Saluto del presidente Saluto del presidente del Banco Alimentare del Trentino Alto Adigedel Banco Alimentare del Trentino Alto Adige

•• Intervento dellIntervento dell’’assessore assessore PacherPacher
•• Relazione progetto SITICIBO TRENTINORelazione progetto SITICIBO TRENTINO
•• Contributo di volontari e GDO Contributo di volontari e GDO 

••19.0019.00
•• Conclusioni e breve momento convivialeConclusioni e breve momento conviviale



Alcuni numeri del BANCO ALIMENTAREAlcuni numeri del BANCO ALIMENTARE
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La nostra attivitLa nostra attivitàà







SITICIBO SITICIBO èè un progetto che nasce dalla collaborazione tra la Fondazione un progetto che nasce dalla collaborazione tra la Fondazione 
Banco Alimentare ONLUS e Cecilia Banco Alimentare ONLUS e Cecilia CanepaCanepa, promotori della Legge del Buon , promotori della Legge del Buon 
Samaritano, e Bianca Samaritano, e Bianca MassarelliMassarelli. Il progetto rappresenta la . Il progetto rappresenta la prima prima 
sperimentazione italiana della Legge del Buon Samaritanosperimentazione italiana della Legge del Buon Samaritano e prevede il e prevede il 
recupero di cibo cotto e fresco dalla GDO (grande distribuzione recupero di cibo cotto e fresco dalla GDO (grande distribuzione organizzata) e organizzata) e 
dalla ristorazione organizzata.dalla ristorazione organizzata.

Gli alimenti che SITICIBO recupera rappresentano il surplus: aliGli alimenti che SITICIBO recupera rappresentano il surplus: alimenti freschi menti freschi 
(pane e prodotti da forno, frutta, verdura, (pane e prodotti da forno, frutta, verdura, yogurthyogurth……) e cucinati (primi e ) e cucinati (primi e 
secondi piatti, pietanze, contorni, dolci) che a termine servizisecondi piatti, pietanze, contorni, dolci) che a termine servizio risultano o risultano 
invenduti da supermercati, ristoranti, mense aziendali, mense osinvenduti da supermercati, ristoranti, mense aziendali, mense ospedaliere, pedaliere, 
hotel, refettori scolastici, etc.hotel, refettori scolastici, etc.

Si tratta di cibo perfettamente integro e buono che, pur avendo Si tratta di cibo perfettamente integro e buono che, pur avendo perso valore perso valore 
commerciale perchcommerciale perchéé invenduto, recupera il suo valore quando grazie a invenduto, recupera il suo valore quando grazie a 
SITICIBO viene ridistribuito a chi ne ha bisogno.SITICIBO viene ridistribuito a chi ne ha bisogno.

Il cibo raccolto viene consegnato in giornata alle Il cibo raccolto viene consegnato in giornata alle 
strutture (enti beneficiari) pistrutture (enti beneficiari) piùù prossime ai donatori che prossime ai donatori che 
aiutano persone in stato di bisogno.aiutano persone in stato di bisogno.



Il servizio viene effettuato da volontari, attraverso una rete lIl servizio viene effettuato da volontari, attraverso una rete logistica di ogistica di 
furgoni attrezzati, secondo procedure che garantiscono lfurgoni attrezzati, secondo procedure che garantiscono l’’igiene dei igiene dei 
prodotti ritirati.prodotti ritirati.
Adeguate procedure tecniche di conservazione del cibo ne assicurAdeguate procedure tecniche di conservazione del cibo ne assicurano ano 
l'igiene e l'appetibilitl'igiene e l'appetibilitàà. . 
Per quanto inerente i prodotti freschi dal momento del loro ritiPer quanto inerente i prodotti freschi dal momento del loro ritiro la ro la 
consegna deve essere effettuata assolutamente in giornata.consegna deve essere effettuata assolutamente in giornata.
Per quanto riguarda il cibo cotto tra la sua preparazione e il rPer quanto riguarda il cibo cotto tra la sua preparazione e il ritiro da parte itiro da parte 
di SITICIBO non devono trascorrere pidi SITICIBO non devono trascorrere piùù di 24 ore; allo stesso modo il cibo di 24 ore; allo stesso modo il cibo 
consegnato all'ente deve essere consumato tassativamente entro lconsegnato all'ente deve essere consumato tassativamente entro le e 
successive 12 ore. successive 12 ore. 



Giugno 2008



Settembre  2010Convenzione SITICIBO



Settembre  2010



Povertà Ambiente

Eccedenze alimentari

Rifiuti

Condividere i bisogni per condividere il senso della vitaCondividere i bisogni per condividere il senso della vita

PROGETTO SITICIBO TRENTINOPROGETTO SITICIBO TRENTINO

DITTE/GDO



•• Beneficio socialeBeneficio sociale
Prodotti alimentari vengono salvati e non diventano rifiuti, ritProdotti alimentari vengono salvati e non diventano rifiuti, ritrovando rovando 
la loro originale destinazione e finalitla loro originale destinazione e finalitàà presso gli enti beneficiari presso gli enti beneficiari 
convenzionati che ricevono gratuitamente questi alimenti per i lconvenzionati che ricevono gratuitamente questi alimenti per i loro oro 
bisognosi e possono destinare le risorse cosbisognosi e possono destinare le risorse cosìì risparmiate risparmiate 
allall’’implementazione delle loro attivitimplementazione delle loro attivitàà, migliorando la qualit, migliorando la qualitàà dei dei 
propri servizipropri servizi

•• Beneficio economicoBeneficio economico
Donando le eccedenze, le aziende restituiscono loro un valore Donando le eccedenze, le aziende restituiscono loro un valore 
economico (contenimento costi di stoccaggio e smaltimento) e offeconomico (contenimento costi di stoccaggio e smaltimento) e offrono rono 
un contributo in alimenti che ormai supera le centinaia di milioun contributo in alimenti che ormai supera le centinaia di milioni di ni di 
euro di valore commercialeeuro di valore commerciale

•• Beneficio ambientaleBeneficio ambientale
Il recupero degli alimenti ancora perfettamente commestibili Il recupero degli alimenti ancora perfettamente commestibili 
impedisce che questi divengano rifiuti, permettendo cosimpedisce che questi divengano rifiuti, permettendo cosìì da un lato un da un lato un 
risparmio in risorse energetiche, quindi un abbattimento delle risparmio in risorse energetiche, quindi un abbattimento delle 
emissioni di COemissioni di CO22 nellnell’’atmosfera, e dallatmosfera, e dall’’altro il riciclo delle confezionialtro il riciclo delle confezioni



•• Beneficio educativoBeneficio educativo

Fin dalla sua origine, la Fondazione Banco Alimentare Onlus ha Fin dalla sua origine, la Fondazione Banco Alimentare Onlus ha 
superato ogni aspetto assistenzialista. Infatti il metodo adottasuperato ogni aspetto assistenzialista. Infatti il metodo adottato to èè
sempre stato quello del dono di ssempre stato quello del dono di séé commosso verso la persona commosso verso la persona 
concreta, unica, irripetibile, povera o ricca che sia. Lconcreta, unica, irripetibile, povera o ricca che sia. L’’opera educativa opera educativa 
pone dunque al centro del suo agire la caritpone dunque al centro del suo agire la caritàà. Infatti, non . Infatti, non èè possibile possibile 
aiutare lo sviluppo di nessun uomo, se non lo si guarda a partiraiutare lo sviluppo di nessun uomo, se non lo si guarda a partire e 
dalldall’’insieme di esigenze ed evidenze fondamentali che lo insieme di esigenze ed evidenze fondamentali che lo 
costituiscono. Solo coscostituiscono. Solo cosìì èè possibile condividere il suo vero bisogno, possibile condividere il suo vero bisogno, 
senza ridurlo a un progetto ideologico. senza ridurlo a un progetto ideologico. 

““Il cibo Il cibo èè il valore piil valore piùù grande che abbiamo. Sprecarlo grande che abbiamo. Sprecarlo èè come dare uno come dare uno 

schiaffo ad un bambino malato. Sprecarlo schiaffo ad un bambino malato. Sprecarlo èè un pugno nello stomaco un pugno nello stomaco 

alle persone povere. Da questa intuizione si sviluppa lalle persone povere. Da questa intuizione si sviluppa l’’azione di azione di 

SITICIBO, una commozione che può portare uno sguardo nuovoSITICIBO, una commozione che può portare uno sguardo nuovo””



BABA--TAA si TAA si èè impegnato ad attivare sul territorio provinciale il progetto impegnato ad attivare sul territorio provinciale il progetto 
denominato denominato ““SITICIBO TRENTINOSITICIBO TRENTINO””, relativo alla raccolta di prodotti alimentari , relativo alla raccolta di prodotti alimentari 
freschi da banco (ad es. prodotti ortofrutticoli, latticini, profreschi da banco (ad es. prodotti ortofrutticoli, latticini, prodotti da forno, ecc.) dotti da forno, ecc.) 
ed altri, freschi (ad es. salumi, formaggi confezionati, latte, ed altri, freschi (ad es. salumi, formaggi confezionati, latte, bevande, ecc.) bevande, ecc.) 
soggetti a data di scadenza, ed alla successiva distribuzione grsoggetti a data di scadenza, ed alla successiva distribuzione gratuita ad enti ed atuita ad enti ed 
organizzazioni senza scopo di lucro che si occupano dellorganizzazioni senza scopo di lucro che si occupano dell’’aiuto a persone in aiuto a persone in 
situazione di difficoltsituazione di difficoltàà economica e/o in condizioni di disagio di varia natura.economica e/o in condizioni di disagio di varia natura.

Nella realizzazione del progetto sono coinvolti:Nella realizzazione del progetto sono coinvolti:
•• enti ed organizzazioni senza scopo di lucro enti ed organizzazioni senza scopo di lucro ((““beneficiaribeneficiari””)) che ricevono gratuitamente gli che ricevono gratuitamente gli 

alimenti ai fini della successiva somministrazione e/o distribuzalimenti ai fini della successiva somministrazione e/o distribuzione ai propri assistitiione ai propri assistiti

•• aziende della Grande Distribuzione Organizzata, aziende agroaziende della Grande Distribuzione Organizzata, aziende agro--alimentari e commerciali alimentari e commerciali 

((““donatoridonatori””)) che cedono gratuitamente gli alimenti oggetto del servizio. Si che cedono gratuitamente gli alimenti oggetto del servizio. Si ritira da ritira da 

supermercati, negozi, ristoranti, depositi allsupermercati, negozi, ristoranti, depositi all’’ingrosso, magazzini di aziende agroingrosso, magazzini di aziende agro--alimentari, alimentari, 

ecc (ecc (““Punti di cessionePunti di cessione””))

•• altri enti beneficiari altri enti beneficiari ((““incaricatiincaricati””)) che effettuano il ritiro diretto degli alimenti presso i Punti che effettuano il ritiro diretto degli alimenti presso i Punti 

di cessione degli stessi con loro personale, con ldi cessione degli stessi con loro personale, con l’’emissione di documentazione di trasporto emissione di documentazione di trasporto 

intestata al Bancointestata al Banco

•• altre organizzazionialtre organizzazioni di volontariato disposte a collaborare alla realizzazione del sdi volontariato disposte a collaborare alla realizzazione del servizio ervizio 

sulla base di apposita convenzione;sulla base di apposita convenzione;

•• la la Fondazione Banco Alimentare OnlusFondazione Banco Alimentare Onlus

•• il il Servizio provinciale competente in materia di politiche socialiServizio provinciale competente in materia di politiche sociali



1.1. realizzazione di uno studio preventivo di fattibilitrealizzazione di uno studio preventivo di fattibilitàà del progetto con la mappatura del progetto con la mappatura 
degli enti beneficiari nonchdegli enti beneficiari nonchéé dei potenziali donatori (dei potenziali donatori (monitoraggiomonitoraggio););
2.2. alla alla coperturacopertura della della singola zona del territorio provincialesingola zona del territorio provinciale che sarche saràà vincolata allvincolata all’’esito esito 
positivo dello studio di fattibilitpositivo dello studio di fattibilitàà;;
3.3. alla alla collaborazione con il Servizio provincialecollaborazione con il Servizio provinciale competente in materia di competente in materia di politiche politiche 
socialisociali al fine dellal fine dell’’individuazione dei soggetti, organizzazioni ed enti non lucrativindividuazione dei soggetti, organizzazioni ed enti non lucrativi idonei a i idonei a 
ricevere gli alimenti citati; ricevere gli alimenti citati; 
4.4. al al consolidamento dei rapporticonsolidamento dei rapporti di collaborazione con gli enti beneficiari che di collaborazione con gli enti beneficiari che 
aderiscono al servizio di SITICIBO TRENTINO mediante la stipulazaderiscono al servizio di SITICIBO TRENTINO mediante la stipulazione di apposite ione di apposite 
convenzioni con il Banco e la convenzioni con il Banco e la promozione di incontri informativi e formativi del personale promozione di incontri informativi e formativi del personale 
volontario e dipendentevolontario e dipendente coinvolto nel servizio;coinvolto nel servizio;
5.5. allall’’individuazione dei individuazione dei donatori disposti a convenzionarsidonatori disposti a convenzionarsi con il Banco per il ritiro di con il Banco per il ritiro di 
alimenti, nei punti vendita degli stessi previa verifica dellalimenti, nei punti vendita degli stessi previa verifica dell’’accessibilitaccessibilitàà agli ambienti per i agli ambienti per i 
ritiri, accordi sulle quantitritiri, accordi sulle quantitàà minime da predisporre per il ritiro e sugli orari di consegna. minime da predisporre per il ritiro e sugli orari di consegna. 
6.6. alla alla verifica, con il Servizio provinciale alle politiche di risanameverifica, con il Servizio provinciale alle politiche di risanamenti dei siti inquinati e nti dei siti inquinati e 
di gestione dei rifiuti di eventuali situazioni problematiche nedi gestione dei rifiuti di eventuali situazioni problematiche nei rapporti con i potenziali i rapporti con i potenziali 
donatori, con la collaborazione dello stesso per concordare le pdonatori, con la collaborazione dello stesso per concordare le possibili soluzioniossibili soluzioni;;
7.7. alla alla raccoltaraccolta, al , al trasportotrasporto ed alla ed alla distribuzione degli alimenti stessi agli Enti distribuzione degli alimenti stessi agli Enti 
beneficiaribeneficiari, , avvalendosi anche della collaborazione degli enti incaricati, deavvalendosi anche della collaborazione degli enti incaricati, debitamente bitamente 
supportati sotto gli aspetti amministrativo e fiscale, nonchsupportati sotto gli aspetti amministrativo e fiscale, nonchéé di altre organizzazioni di di altre organizzazioni di 
volontariato disponibili a collaborarevolontariato disponibili a collaborare..

I compitiI compiti



Deve essere garantita con il servizio la Deve essere garantita con il servizio la copertura copertura 
delldell’’intero territorio provincialeintero territorio provinciale suddiviso nelle seguenti suddiviso nelle seguenti 
ComunitComunitàà: Val d: Val d’’Adige, Adige, CembraCembra, , PaganellaPaganella, Rotaliana, , Rotaliana, 
VallagarinaVallagarina, Alta Valsugana, Bassa Valsugana, Alto Garda , Alta Valsugana, Bassa Valsugana, Alto Garda 
e Ledro, Altopiano di e Ledro, Altopiano di FolgariaFolgaria, , LavaroneLavarone e e LusernaLuserna, Valle di , Valle di 
FiemmeFiemme, Valle di Fassa, Primiero, Val di Non, Val di Sole, , Valle di Fassa, Primiero, Val di Non, Val di Sole, 
Valle dei Laghi e Valle dei Laghi e GiudicarieGiudicarie secondo il seguente secondo il seguente 
calendario:calendario:

entro il entro il 30.09.2011 almeno 30.09.2011 almeno 2 Comuni per 5 Comunit2 Comuni per 5 Comunitàà;;

entro il entro il 31.12.2012 almeno 31.12.2012 almeno 2 Comuni per 11 Comunit2 Comuni per 11 Comunitàà..

Obiettivi da raggiungereObiettivi da raggiungere



I donatori GDO e i punti vendita interessatiI donatori GDO e i punti vendita interessati

ALLES MARKET - MORI

ALLES MARKET - ROVERETO

ALLES MARKET - VILLALAGARINA

ASPIAG - ROVERETO

ASPIAG - ARCO

ASPIAG - PERGINE

ASPIAG - ALA

ASPIAG - TIONE

ASPIAG - MALE'

FAMIGLIA COOPERATIVA VAL DI NON

SANZENO

BANCO

MALGOLO

ROMENO

DAMBEL

CAVARENO

RONZONE

SARNONICO

FONDO

CASTELFONDO

BREZ

CLOZ

LIVO

CALTRON

CLES 1

CLES 2

MECHEL

TASSULLO

PAVILLO

NANNO

PORTOLO

FAMIGLIA COOPERATIVA MEZZOLOMBARDO

MEZZOLOMBARDO

PRESSANO

FAMIGLIA COOPERATIVA SETTELARICI

COREDO

TAIO

FAMIGLIA COOPERATIVA VALLE DI CAVEDINE

BASELGA DEL BONDONE

BRUSINO

CAVEDINE

DRENA

LASINO

PASERGNONE

VIGO CAVEDINE

SAIT - VEZZANO

SAIT - TRENTO / piazza LODRON

SAIT - ROVERETO / viale TRENTO

SAIT - STRIGNO

SAIT - BORGO VALSUGANA

FAMIGLIA COOPERATIVA TERLAGO-BONDONE

CADINE

COVELO

SOPRAMONTE

TERLAGO

VIGOLO BASELGA

ALTRI DIRETTI SAIT (20 pv)

ALTRE FAMIGLIA COOPERATIVA (8 pv)



A.D.A. - Associazione DIRITTI  ANZIANI Trento

AIUTO AL. A.L.M.C. ONLUS Rovereto

Ass. AMA Borgo

Ass. Famiglie Tossicodipendenti Trento

Ass. Nitida Stella Caldonazzo

Ass. ROM stanziali Trento

Ass. trentina per i BALCANI Pergine

Ass. Trentinosolidale Trento

Assoc. Universitaria Trento

Associazione  "VOCE  AMICA" Villalagarina

Associazione Nuovi Orizzonti Villalagarina

Banco di solidarietà Vallagarina Rovereto

CAR. PARR. LAVIS Lavis

Car. Parr. Mad. Bianca Trento

CAR. PARR. S. FAMIGLIA Rovereto

CAR. PARR. S.CARLO BORROMEO Trento

CAR. PARR. S.S.MARTIRI Solteri Trento

Casa S. Francesco d'Ass. Trento Trento

CENTRO AIUTO alla VITA Trento

Centro di Solidarietà C.d.O. Trento

CENTRO TRENTINO di SOLIDARIETÀ Trento

Circolo Culturale Stenico Stenico

Coloniola Cognola

Fond.Famiglia Materna Rovereto

La Panchina Trento

Osserv. Caritas -Villazzano Villazzano

Pro EIS-CONGR.GESÙ SACERD. Trento

PUNTO D'APPRODO Coop.Soc. Rovereto

S.Vincenzo Gardolo Gardolo

San Patrignano Pergine

SOS - FERIENDORF Caldonazzo

Tavolo della Solidarietà Mezzolombardo

VILLA  S.IGNAZIO Trento

ASS. INSIEME CON GIOIA Cles

Assoc. Prov. Per i Minori Trento

Associazione Robin Hood Tione

Conv.S.Antonio-Com.d'accoglienza Cles

Coop. Soc. "Grazie alla vita" Mezzolombardo

Coop. Soc. ARCOBALENO Riva

COOPERATIVA SOCIALE ITER Rovereto

Fogolar Terlago

G.S.H. Malè

Parrocchia di Cognola Cognola

Enti beneficiari coinvoltiEnti beneficiari coinvolti

Sono giSono giàà 62006200 le persone bisognose le persone bisognose 
aiutate in provincia di Trento dagli enti aiutate in provincia di Trento dagli enti 
beneficiari convenzionati con BAbeneficiari convenzionati con BA--TAA TAA 
per il seccoper il secco



I risultatiI risultati

Punto vendita 2010 GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO TOTALI n° ritiri Kg/pv

ASPIAG - ROVERETO 188.5 406.5 578.0 424.1 451.4 464.9 2,513.4 67 37.5

ASPIAG - ARCO 92.9 334.9 212.4 176.6 195.1 214.1 1,225.9 60 20.4

ASPIAG - PERGINE 45.7 120.5 124.2 146.5 177.4 614.3 37 16.6

ASPIAG - ALA 91.0 263.0 249.5 259.0 70.0 932.5 33 28.3

ASPIAG - TIONE 62.4 177.6 123.0 168.1 531.0 26 20.4

ASPIAG - MALE' 29.0 81.5 152.5 263.0 18 14.6

FAM. COOP. VAL DI NON (21 pv) 6.3 50.1 199.3 152.0 202.7 610.4 138 4.4

ALLES MARKET - (3 pv) 56.6 60.6 50.8 18.9 186.9 9 20.8

ALTRO (aziende agro alimentari) 869.9 829.7 59.9 84.5 1,844.0 10 184.4

FAM. COOP. SETTE LARICI (2 pv) 12.3 12.3 3 4.1

FAM. COOP. MEZZOLOMBARDO (2 pv) 8.3 8.3 1 8.3

FAM. COOP. VAL DI CAVEDINE (7 pv) 150.0 150.0 2 75.0

FAM. COOP. VALLE DEI LAGHI (5 pv) 80.0 80.0 2 40.0

Totali 281.4 793.4 1,114.4 2,320.3 2,289.2 1,770.0 403.4 8,972.1 406

2011



ENTE BENEFICIARIO Kg

ARCOBALENO 1,322

A.P.P.M. 707

ASS. VOCE AMICA 1,930

ASS. ROBIN HOOD 531

PUNTO D'APPRODO 697

G.S.H. 51

NUOVI ORIZZONTI 165

INSIEME CON GIOIA 73

COGNOLA 1,925

OSS. BISOGNI 540

CONV. S. ANTONIO 349

C.D.S. 261

LA PANCHINA 68

AIUTO ALIMENTARE 154

FOGOLAR 200

Totale 8,972

I risultatiI risultati

Gli alimenti raccolti sono stati Gli alimenti raccolti sono stati 
ridistribuiti al bacino di ridistribuiti al bacino di 
utenza di 15 strutture (enti utenza di 15 strutture (enti 
beneficiari), arrivando a circa beneficiari), arrivando a circa 
800 persone in difficolt800 persone in difficoltàà
economica o in condizioni di economica o in condizioni di 
disagio di varia naturadisagio di varia natura



SITICIBO rappresenta un modello di aiuto concreto e capillare chSITICIBO rappresenta un modello di aiuto concreto e capillare che e 
quotidianamente risponde al bisognoso, offrendogli lquotidianamente risponde al bisognoso, offrendogli l’’opportunitopportunitàà di di 
cominciare o ricominciare una vita dignitosa. Sicuramente, non cominciare o ricominciare una vita dignitosa. Sicuramente, non èè
esaustivo, ma fa la differenza, come recita lo slogan dellesaustivo, ma fa la differenza, come recita lo slogan dell’’Anno europeo Anno europeo 
del volontariato "Volontari! Facciamo la differenza!del volontariato "Volontari! Facciamo la differenza!““

Questa differenza consiste nella caritQuesta differenza consiste nella caritàà
offerta dallofferta dall’’azione stessa di SITICIBO, per azione stessa di SITICIBO, per 
il volontario, per il bisognoso, ma anche il volontario, per il bisognoso, ma anche 
per le aziende della grande distribuzione per le aziende della grande distribuzione 
organizzata: un esempio concreto di organizzata: un esempio concreto di 
sussidiarietsussidiarietàà in atto, qualcosa che vale piin atto, qualcosa che vale piùù
del del ““gestogesto”” stessostesso


